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avvenimenti sportivi 

ROMA-LAZIO 2-2 — L'azione clic ha provocalo II rigore trasformalo da Vivalo: Tcssari egre n vuoto sul calcio d'angolo e Tozzi viene sgambettato 
da Stucchi mentre si apprestava a raccogliere II « cross ». L'arbitro non ha esitato ad indicare II dischetto degli undici metri e irli stessi tifosi giallo-

rossi hanno dovuto ammettere l'irregolarità compiuta dal terzino della Iloniu 

CICLISMO: I « NOSTRI »» SI AZZUFFANO ED INTANTO GLI STRANIERI VINCONO 

De Bruyne ha dedicato a capitan Coppi 
la vittoria sul traguardo di Cagliari 
% l De Bruyne e i Van Looy hanno mezzi 

superbi, ma sono anche decisi e furbi 
mentre i ragazzi italiani anziché con­
tentarsi dell'uovo oggi aspettano la gal­
lina domani 

(Dal nostro inviato spedale) 

CAGLIARI, 4. — E* co­
minciata la stagione-corse. 
E' cominciata bene, con due 
belle gare, veloci, combat­
tute. Ma... sì, c'è un « ma »; 
e ci brucia Sul traguardo 
della Gcnova-Nina ha vinto 
Hobet (Francia), e sul tra­
guardo della Sassari-Caglia­
ri ba vinto De Bruyne 
(Belgio).-

Siamo alle solite, dunque? 
Cioè: gli atleti del Belgio 
e di Francia faranno pol­
pette dei « nostri ». come 
nel '56? E' possibile, le pre­
messe, ripeto, ci sono, pur­
troppo. 

Mi riferisco in particola!* 
modo alla Sassari-Cagliari, 
che ho seguito. Ebbene: 
malgrado il camminare svel­
to di Fabbri, di Monti e di 
Boni, malgrado il coraggio e 
la generosità di Ferlenghi, 

CALCIO -SEME A MENTRE LE ULTIME SPERANZE NON VOGLIONO MORIRE 

E' venuta l'ora dei rimpianti 
Le "occasioni mancate,, sottolineate dal risveglio di Fiorentina, Roma, Palermo e Torino - Comincia do­
mani la lotta per la salvezza ? - Le ultime possibilità delle inseguitrici legate al "derby della madonnina,, 

~ E' troppo tardi ormai. . . - : 
U tnofiuctto ereilfiitilitil nel 
campionato di calcio si fu 
sempre più ins istente eisvimc 
foni sempre più olii mei an­
che sempre pi» patetici e 
struggenti. Perchè se è vero 
che il Aliluii lui ribadito tin­
che contro il l'udori! il MIO 
indiscutibile dirttto «liti inf­
iorici finale, se è vero che il 
' diarolo - lui accresciuto di 
«11 altro punto il suo rem-
faggio s/nxttcìudo lo st'irolont* 
dell'Inter privata di Gelerei a 
Torino, è anche vero che i 
risvegli della Fiorentina e 
della /tornei ni testa, e del 
Torino e del Palermo in coda. 
rendono pi» amaro il rim­
pianto dei tifosi per le occa­
sioni mei ri cute. 

K non importa che i viola 
possano trovare ti nei l'alidis­
sima fliusfi/irorioiic nella 
sfortuna, non importa cìf la 
Roma debba iiircco reiifure 
ti ' mea culpa - per aver ri­
trovato troppo tardi il senso 
detta realtà, abbandonando il 
suo inutile narcisismo per 
una man orni più pratica e 

più redditizia, non importa 
nemmeno (he i rosanero pa­
lermitani po.sxmio giusfi/icar-
si con il ritardato ambienta-
mento di Vernazza e Cìomez 
come poco interessa che il 
Torino abbia finito per libe­
rarsi sole» ci tre e/narti di 
campionato delle malefiche 
influenze di Frasai e elei di-
rigenti sud-americani. 

Quel che resta, quel d i e 
interessa il tifoso, è la realtà 
di oggi: tuia rcaliil resa più 
eimelra dell fatto che proprio 
nella - eiiiinfa - di ritorno 
Fiorentina. /Ionio, Palermo e 
Torino ìianno dimostrato 
quale avrebbe potuto essere il 
loro ruolo ed il loro compor­
tamento nel campionato. 

Contro la .S'uni |> i uiolei. 
vitalizzati dai rientri di 
Chiappcllu e Virgili, li unno 
fornito un'esatta dimostrazio­
ne delle loro reali possibilità. 
hanno offerto una prova al­
l'altezza delle loro prestazio­
ni dello scorso campionato. 
/ tre goal inflitti con autorità 
e decisione ad una squadra 
veloce e fresca come la Sei trip 
(una squadra che urrebbr pò-

GLI STRASCICHI DEL «DERBY» 

Domenica in campo 
anche Pinordi e Pistrin? 

(Domani Lazio B - Livorno B mentre la Roma B 
gioca a Prato - Da Costa entrerà in seminario? 

Come si prevedeva, conio 
era inevitabile non sono 
mancati gli strascichi pole­
mici al - derby -•: i giallo-
rossi rimpiangono l'occasio­
ne manetta ed accusano di 
furto i biancoazzurri i quali 
invece chiamano in causa la 
maggiore praticità della loro 
squadra pur dichiarandosi 
insoddisfatti del comporta­
mento defili atleti laziali di­
mostratisi facile preda del 
nervosismo. 

Non è facile affermare 
quindi che un punto per uno 
non fa male a nessuno: se 
è vero por quanto riguarda 
la classifica, non è vero nei 
confronti dei due - c l a n - ri­
vali rimasti per diversi motivi 
entrambi insoeldisfatti del 
- derby -, 

Ma le polemiche non im­
pediscono che giallnrossi r 
biancoazzurri eia pensino al­
la sesta giornata di ritorno 
i n cui la Lazio sarà ancora 
di scena all'Olimpico contro 
la Spai mentre la Roma sarà 
impegnata in casa del redi­
v ivo Torino 

Ed in attesa delia riprc.-a 
della preparazione e che avrà 
luogo ORO» nei due - c l a n -
si guarda sopratutto alle con­
dizioni dei due infortunati 
del - d e r b y - cioè di Pinardi 
e. Pistrin che si spera pos­
sano essere in campo dome­
nica Ma mentre le speran?e 
per Pinardi sembrano abba­
stanza fondate, maggiori pre­
occupazioni si nutrono per Pi­
strin il quale è stato sotto­
posto ad un esame radiogra­
fico che oggi dovrebbe per­
mettere un referto attendibile 
sull'esatta gravità della con­
tusione alla caviglia riporta­
ta dal giocatore. 

Intanto ieri mattina si so­
no allenati i rincalzi del le due 
squadre in vista del le partite 
del campionato riserve in 
programma domani e che v e ­
dranno la Roma B di scena 
a Prato e la Lazio B impe­
gnata al Torino contro il Li­
vorno B 

La preparazione dei rincal­
zi continuerà oggi allorché 
rieorninceranr.o gli allena­
menti dei titolari - poi al ter­
mine della seduta odierna gli 
allenatori dovrebbero dira­
mare le convocazioni per le 
partite di domani. I 

••Unto la DIES. ha diffu- I 

so una notizia veramente sor­
prendente per i tifosi giallo-
rossi: secondo l'agenzia in pa­
rola infatti il centro avanti 
della Roma Dino Da Cos'a. 
brillante capocannoniere del 
campionato e risolutore di 
molte partite (al più tardi do­
menica ha messo a segno la 
- doppietta - decisiva nel der­
by». avrebbe deciso di pren­
dere i voti, di entrare in se­
minario non appena sarà sca­
duto il contratto da cui è le­
gato alla società giallorossa. 

Annibale Frossi 
resla all'Inter 

MI I-ANO. 4 — L-"> presidenza 
e 1.1 commissione tecnici dell'In­
ter si sono riunito questa fera 
d'urgenza per discutere il venti­
lato ritorno del <lr Frossi al to ­
rnando «Iella squadra, richiesto da 
qualche componente la com­
missione stessa Dopo lunga di­
scussione. e- stato comunicato ihe 
Ferrerò rimarrà al posto che oc­
cupa attualmente, e anche l'è* 
direttore tecnico Fros«i continue­
rà nelle sue attuili funzioni. 

tuto mettere in grave imbii-
ru^o qualsiasi avversaria) 
parlano un linguaggio elo­
quente, arrivano dritti drit­
ti al cuore del tifoso solle­
citandone il rimpianto per 
e/ael che si poteva — nel ca­
so dei viola difendere e meiri-
fenerc lo scudetto — fare e 
che. iiii'ccc, la jellei, la 
temibile nemica della Fioren­
tina di quest'aiuto, ha impe­
dito di fare. 

Lo stesso significato ha as­
sunto per i tifosi giallotossi 
la prora offerta dalla Roma 
nel - derbu *-' ur>o prova ve­
ramente soddisfacente (risul­
tato maligno a parte) una 
prova che gli spettatori avreb­
bero desiderato anche in al­
tre occasioni, in cui magari 
la squadra ha sfoggiato un 
gioco più spcffueolurr via con 
risultati più deliidritti fé scu­
ra giusfi/icarioiic come è in­
vece accaduto nel derby). 
Quanti punti perduti inutil­
mente! Quante occasioni sciu­
pate dalla « grande ~ Roma di 
quest'anno costruita proprio 
per puntare iti ulto, il più in 
alto possibile.' 

E che dire del Torino 
e del P a l e r m o. le due 
' pericolanti - per eccellenza. 
nltcriiatesi /inora al fanalino 
eli coda? La vittoria netta, 
chiara, convincente, ottenuta 
dai granata in casa di quel 
Lane rossi che ni • Menti » 
aveva fermato anche le com­
pagini più illustri, viene a ri­
badire p'i errori commessi 
ilui precedenti dirigenti' ed 
allenatori, pirite a con/rrmarc 
che la squadra c'era, che il 
materiale umano c'è, però è 

il campionato delle "occasioni 
mancate" come probabilmente 
dovrà essere definito in sede 
ili bilancio. E la speranza, 
nonostante tutto, induce a 
puntare sulle partite del Mi-
lan con la Fiorentina e con 
la Lazio, la speranza in­
duce a guardare con fiducia 
ni - cirri»)/ - milanese di do­
menica prossima, la speranza 
in/ine induce a ritenere ap­
pena tiiicicita tu lotta per tu 
salvezza 

F perciò nel fondo del cuo­
re gli sport ini ancora puntano 
sulla Fiorentina, sulla Lazio, 
sull'Inter come gli eventuali 
autori di una clamorosa sor­
presa, ancora sperano in un 
drammatico recupero del glo­
rioso Torino e della vessillife­
ra del calcio siciliano. 

F tosi al critico non resta 
che prendere atto di queste 
residue umanissime speranze 
pur riconoscendone la debo­
lezza, cosi il critico fche pure 
è uno sporlit'o) resta a difen­
dere il campionato di fronte 
al ciclismo che incalza e con 
sempre maggiore prepotenza 

tenta di aggiudicarsi la ri­
balta domenicale. Il critico 
consiglia insomma di attende­
re ancora un poco di concede­
re ancora un poco, di eoncede-
al Palermo, al Tonno, alla 
Fiorentina, alla Lazio ed al­
l'Inter. 

Inutile invece attendersi di 
più titilla Sarripelorm. dulia 
Jave, dal Napoli o dal Bo­
logna: blucrrcliiati, biancone­
ri. partenopei e petroniani 
erano partiti con programmi 
limitati, puntando all'obiettivo 
di un piazzamento onorerole 
e di isolate affermazioni di 
prestigio. 

F ad onore di Amadei. di 
Puppo, del bistrattato Czciz-
ler e di Campatclli bisogna 
dire che il comportamento 
delle loro squadre ha risposto 
in pirno alle prensioni . Co­
sicché non c'è da scandaliz­
zarsi delle sconfitte dei blu-
cerchiati in casa della redi­
viva Fiorentina e degli azzur­
ri partenopei sul campo del 
Bologna: come non c'è da 
esaltarsi alla vittoria strepi­
tosa della Juventus sull'Inter 

o al successo dei rossoblu pe­
troniani. Si (ratta eli episodi 
i-irroscrilfi. isolati cli<* poco 
contano nell'economici del 
campionato: si tratta della 
classica rondine che non fa 
primavera. 

ROBERTO FKOSI 

Domani a Passo Rolle 
il «Trofeo delle 5 Nazioni» 
PASSO ROLLE. 4. — Sulla pi­

sta di Passo Holle gli atleti eiel­
la Svizzera. Francia. Austria. 
Germania ed Italia partecipanti 
al sesto •• Trofeo delle 5 Nazio­
ni - l'animale competizione scii­
stica internazionale tra le rap­
presentative elolle Guardie di 
Finanza limino compiuto una ri­
cognizione sul tracciato delle 
gare di slalom gigante in pro­
gramma per domattina. 
Teatro della gara saranno le 

pendici nord della - Piccola Ka-
vallazza - la lunghezza del per­
corso è di 1300 metri con 336 di 
flislivello e quaranta porte. Ogni 
nazione in gara è rappresenta­
ta da quattro atleti. 

nemmeno 
".ano fra 

malgrado la buona volontà 
di Cainero, Coletto, Nenci-
ni, Carlesi, Grassi, Messina, 
Kornara e di qualche ragai-
7o dell'ultima leva, t De 
Bruyne e i Van Looy hanno 
dominato il campo con una 
facilità che ha impressiona­
to e che ci preoccupa. 

1 De Bruyne e i Van Looy 
hanno me//i superbi, ma 
sono anche decisi e furbi. 
Non speculano, come la 
maggior parte dei « nostri » 
sulle ruote, incerti sul da 
fare. E poi la « condizione » 
elei De Bruyne e dei Van 
Looy è già eccellente, per­
chè l'allenamento l'hanno 
svolto con assoluta serietà. 
Se la Milano-San Remo si 
disputasse domani, potrem­
mo dire: De Bruyne, Van 
Looy, Koblet, magari; e sa­
remmo quasi certi d'azzec­
carla. 

I « nostri », anziché l'uo­
vo oggi, aspettano la gal­
lina domani. Ma sono certi 
di poterla avere, la gallina? 
uhm! I « nostri » non sono 

intelligenti. Liti-
di loro, spesso. 

Due esempi; riguardano le 
squadre della « Legnano » e 
della « Faema ». Questa, vi­
sto in fuga Van Looy, ha 
appoggiato l'azione del suo 
leader, impedendo le evasio­
ni dal gruppo (e al lavoro 
di rottura si sono adattati 
campioni come Koblet co­
me Strehler, come Graf...), 
e quella, la * Legnano », vi­
sto a terra con una gomma 
il suo leader Albani se l'è 
data a gambe. Il campione 
d'Italia non è più montato 
in sella; ma ha giurato che 
i Baldini, i Grassi i Ranucci 
la pagheranno cara. 

Così, anziché mettere i 
bastoni nelle ruote dei Van 
Looy e dei De Bruyne, i 
« nostri » s'azzuffano. E gli 
ordini d'arrivo delle corse, 
per noi, sono rospi da in­
goiare. 

L'ordine d'arrivo della 
Sassari-Cagliari è un rospo 
anche per Guerra. Jl quale 
sulla vittoria di Van Looy 
giura, come Giacotto, del 
resto, giura sulla vittoria di 
De Bruyne. Logico: ognuno 
tira l'acqua al suo mulino. 
Noi non ci permettiamo di 
discutere la decisione del 
giudice d'arrivo, ch'è sem­
pre nella migliore posizione 
per dettare il verdetto. Ci 

VAN LOOY (a sinistra) si congratula con 11 connazionale 
I)E BRUYNE all'arrivo della Sassari-Cagliari 

permettiamo, invece, di con­
sigliare all'UVI, l'adozione 
del « fotofinish », come si 
usa nelle grandi gare di ve­
locità. Finirebbero così le 
dispute, tramonterebbe l'e­
poca dei reclami, non si ve­
drebbero più facce liete 
diventare improvvisamente 
tristi. Perchè ieri questo è 
accaduto, a Cagliari: Van 
Looy ha dovuto passare i 
fiori della vittoria (che cre­
deva suoi) a De Bruyne. 

Noi, comunque, stringia­
mo De Bruyne a Van Looy 
in un unico elogio: l'uno è 
stato degno dell'altro, infat­
ti. E se Van Looy s'è distin­
to nel finale. De Bruyne è 
.stato gagliardo, sempre nel­
la mischia, per quasi tutta 
la disianza. 

« » * 
Un fatto sentimentale ci 

fa applaudire a lungo De 
Bruyne che, come sapete, 

porta i galloni di capitano 
della squadra * internaziona­
le » di Coppi. La sua vit­
toria, Fred l'ha dedicata a 
Fausto; ha detto: « Penso 
che la notizia della mia af­
fermazione lo renderà lieto, 
almeno per un attimo... ». 

Coppi, il suo dolore, le 
sue lacrime, la sua dispera­
zione. Il campione non ha 
manco più la forza di male­
dire. Sperare dovrebbe es­
sere il suo verbo; ma gli 
suona come una bestemmia. 
Le notti bianche sono il suo 
tormento; per giorni e gior­
ni ancora, per- due o tre 
mesi forse. Coppi continue­
rà a chiedere a se stesso 
«tornerò alle c o r s e ? » . . . 
« quando?... ». « Come?... ». 

Gli interrogativi di Cop­
pi sono i nostri interroga­
tivi. E la sua delusione è 
la nostra delusione. 

ATTILIO CAMORIANO 

ALL'ESAME GLI ULTIMI DETTAGLI PER IL MATCH MONDIALE DEL 1- APRILE 

I. 
giamcnto dimostrato dai diri 
genti verso gli atleti che non 
devono essere trattati come 
* divi - né come schiavi, co­
me si era fatto al Torino 
passando da un estreme al­
l'altro con eccessiva legge­
rezza. 

Differente è il discorso per 
il Palermo che. puntate fuftr 
le sue carte sui due sudame­
ricani cede concretarsi le sue 
speranze solo oggi, quando 
cioè Vernazza e Gomcz han­
no raggiunto il necessario 
grado di ambientamento nel 
campionato italiano, ma an­
che quando è troppo tardi, 
forse. 

Perchè nel loro intimo i 
tifosi ancora continuano a 
sperare, continuano a constil-
farr i programmi delle pros­
sime giornate per scoprire lo 
esatto valore delle difficoltà 
da cui è atteso il Milan. per 
accertare se reramente il La- 2 

va sono già definitiramente $ 
nerossi. il Genoa ed il Pado 

> già d 
fuori dalla lotta a per la salce:- 4 
za. La speranza è veramen- f, 
te l'ultima a morire, specie 4 
in questo strano campionato. % 

D'Agata e Gecciii a Parigi 
per concludere con Halimi 
Il manager del campione del mondo è sicuro che 
il Comitato mondiale rivedrà il suo atteggiamento 

MARIO D'AGATA riuscirà * spuntarla sal i» A.B.C, incontrando Halimi prima di Macias? 
Dall'espressione dell'aretino sembrerebbe di si: «O.K. !» s emia la il campione del mondo. 

tutto dorrebbe andar bene 

PARIGI. A. — Mario D'Agata 
eel il suo manager Libero Cee-
chi sono giunti oggi a Parigi per 
definire gli ultimi dettagli del­
l'incontro fissato per il 1. apri­
le tra il campione del mondo 
dei pesi gallo ed il francese Al-
phonse Halimi. 

Cecchi che ha già avuto un 
colloquio con gli organizzatori 
del Palazzo dello Sport, torne­
rà a riunirsi con questi prima 
della partenza da Parigi fissato 
per domani sera. Cecchi inoltre 
approfitterà del suo soggiorno a 
Parigi per assistere al combat­
timento Humez-Batlarin in 
compagnia di D'Agata che nel 
corso della riunione sarà pre­
sentato al pubblico parigino. Il 
manager italiano è certo che II 
Comitato mondiale di pugilato 
modificherà il proprio punto di 
vista dopo l'elemento nuovo 
emerso, una settimana fa. dal-
I incontro avvenuto tra Rabret, 
segretario del Comitato Mon­
diale. ed I rappresentanti del 
Palazzo dello Sport, ed ha ag­
giunto che il suo allievo ripren­
derà gli allenamenti mercoledì 
a Cernerlo. Ha anche annuncia­
to che tanto lui che D'Agata sa­
ranno a Parigi 5 o 6 giorni pri­
ma del match con Halimi. 

Interrogato, in seguito, circa 

TERMINATA ALLO "STADIO DEI PINI,, LA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE GIOVANILE 

Battuta la Roma (4-1) il Milan trionfa a Viareggio 
(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 4. — La fol­
la delle fcrar.di occasioni «mi­
gliaia di persone, dopo ave­
re assistito al meraviglioso 
corso mascherato di ieri, han­
no pri'lun ;..to !.• loro sosta 
a Vinr*ai.io» ed i m a ^ i m i 
diriceT ti e'. I e. Ilio italiano. 
si sono el:ti convegno nella 
nostra cittadina, per le Rare 
conclusive del Torneo Inter­
nazionale Giovanile. 

Por la quarta volta. Il Mi­
lan si è aggiudicato il Tor­
neo e in questa nona edi­
zione è stata la Roma a con­
tendergli il passo 

Il Milan ha vinto ed il pun­
teggio (4-1) ottenuto contro 
la Roma, potrebbe far pensare 

ad una gara dominata dai ros­
soneri e ad una loro netta 
superiorità Così non è sta­
to: i giallorossi della Capi­
tale hanno dominato per tut­
to il tempo e parte del secon­

do di un incontro che ha avu­
to la sua fase decisiva solo 
nell'ultimo quarto d'ora. 

I romanisti sono andati in 
vantaggio per primi, al 4* dal­

l'inizio. ma il Milan è riuscito 
a pareggiare poco dopo La 
superiorità manifestata dalla 
Roma nella fase successiva 
non si è concretata in mar­
catura ed anzi, all'inizio del­
la ripresa, e stato il Milan 
a portarsi in vantaggio. 

I giallorossi gettatisi all'ar­
rembaggio della porta avver­
saria. hanno conseguito solo 
alcuni calci d'angolo, senza 
per altro riuscire a portar­
si in parità. Ma la svolta 

decisiva della gara si è avu­
ta al 30' in conseguenza di 
uno spettacolare infortunio 
occorso al medio centro gial-
lorosso Pontrelli. Cinque mi ­
nuti dopo, infatti, il Milan 
aumentava il suo vantaggia 

e la partita appariva ormai 

decisiva 
Poco dopo. però. la Roma 

fruiva della massima punizio­
ne. Era l'occasione per ri­
durre ii passivo, e sperare 
nel serrate finale Ma il rigo­
re era parato dal guardiano 
milanista 

Perduta ogni speranza la 
Roma subiva la quarta rete 
e chiudeva l'incontro con un 
passivo che premiava eccessi­
vamente la squadra rosso-
nera. 

Le due finaliste hanno 
schierato le seguenti forma­
zioni: 

MILAN: Dorati . Corradi. 
rassetta . Mlgliavarca. Gitto­
ni. Delirami. Reina. Mar­
chio™. Maglstrelll , Vacca-
rossa. Barn f fi. 

ROMA: laroponl . Marcato, 
Ronifazl. Mareellini, Pontrel­
li . Searatti , Rarcarlnl. Com­
pagno, Orlandi, Amatucci , 
Santopadre. 

Arbitro: s i c Jonni di Ma­
cerata. 

Reti: Santopadre (Roma) 
al i r . Marrhioro (Milan) 
al 16' del primo tempo; Ba­
ruffi (Milan) all'»'. Magi­
s t r a l i (Milan) al 33'. Ghloni 
(Milan) al 42' della ripresa. 

Inizio di marca di giallo-
rossa. con pericolose incur­
sioni di Compagno, il quale 
sfiora il successo al 12'. Un 
minuto dopo il goal della Ro­
ma: fuga di Santopadre. che 
lancia sulla sinistra, a Com­
pagno il quale restituisce 
prontamente la sfera allo 
stesso Santopadre. Staffilata 
in rete e vantaggio per la 
Roma. 

Pronta la reazione del Mi­
lan. che fruita il pareggio. 
Siamo al 15': in azione Magi-
strclli: ostacolato dal terzi­
no resiste alla carica, e tra­
versa a Marchioro che insac­
ca a mezza altezza. Il Milan 

insiste nell'attaccare, sostenu­
to dai suoi ottimi mediani la­
terali, ma la difesa roma­
nista fa* muro. 

Subito in apertura di ripre­
sa. Orlandi ha la palla buona 
per portare in vantaggio i 
compagni ma il suo tiro è de ­
bole e Fassetta può liberare 
in corner. AH'R' Bonifazi. da 
posizione angolatissima. sor­
prende il portiere giallorosso 
e realizza per il Milan. I ro­
manisti reagiscono e le pun­
tate offensive sono affidate 
in prevalenza a Compagno. 
ed Orlandi. 

Il Milan mette in atto una 
tattica di copertura e riesce 
a superare senz-1 danno la 
sfuriata della Roma Al 30' lo 
incidente di Pontrelli . che 
scombussola la difesa roma­
nista. Al 35', infatti, una in­
decisione dei difensori gial­
lorossi. da via libera a Ma-
gistrclil che opera un pas­

saggio a Reina. L'estrema de­
stra non può neanche appro­
fittare dell'occasione perchè 
interviene il centro avanti 
rossonero che segna di pre­
potenza: 3 a I 

AI 37' il portiere del Milan 
opera un grossolano fallo, in 
area ai danni di Santopadre 
e Jonni indica il dischetto 
del rigore. Il tiro dagli 11 
metri è parato da Ducati. 

Ultimi minuti di gioco, du­
rante i quali il Milan riesce 
a realizzare ancora una rete 
al 42' con Ghioni il quale, in­
fortunatosi poco prima, era 
passato a giocare all'ala 

Oculato e preciso l'arbitrag­
gio del signor Jonni. 

Precedentemente, per il 
3. posto l'Udinese ha battu­
to la Sampdoria (1-0) grazie 
ad una rete realizzata da 
Cerquani al 14' del primo 
tempo. 

RINO OLIVI 

la possibilità di una vittoria sul 
francese, Cecchi si è limitato a 
elire di nutrire molte speranze 
eel ha confermato, d'altra par­
te. che D'Agata sarebbe pronto 
in seguito a elifenderc il suo ti­
tolo contro il messicano Raul 
Macias. nel termine (Usato tlei 
sei mesi, e che egli sarebbe eli-
sposto. in tal caso, eli studiare 
le proposte degli organizzatori 
americani 

Ha ripreso conoscema 
il pugile Brace Olion 

PORTLAND (USA). 4 — 1 1 pe­
so massimo Brucc Olson. che sa­
bato sera era stato battuto per 
K O. dal sudafricano Ewart Pot-
gieter ed era stato tra«portato in 
ospedale privo di conoscenza. st.-> 
ora meglio dopo un delicato in­
tervento chirurgico al cervello 
Il violento colpo subito — non si 
sa bene so il pugno in se stesso 
o so l'effetto della caduta — ave­
vano determinato un embolo che 
è stato individuato e rimesso do­
po sette trapanazioni del cranio 

Non si può dire che Olson si.i 
ormai fuori pericolo — osserva­
no i mrdiri — ma ha ripreso co­
noscenza e ragiona 

Sabato sera, elnpo essere stato 
abbattuto por il conto totale. OI-
«on «i era momentaneamente ri­
preso- poi cemir.cio a menar pu­
gni o.l a gridare fraM sconnesso 
finche perdetti- conoscenza Inu­
tile dire che la sui carriera * 
Anita, ha vinto SI dei 33 ircon-
tri da dilettante e lì dei 9 sostenu­
ti da rrofrssioniMa. Ha 21 anni 

« IL CAMPIONE » 
E* la più completa e mo­

derna pubblicazione sportiva 
• Le grandi corse ciclistiche. 
• Il camp.onato di calcio 
• Tutti eli avvenimenti dei-

l i sott.rraiM illustrati e 
raccontati 

I persona-tei e I« crandi 
avventure del pa«s.ito rivi­
vono in avvincenti rievoca­
zioni affidate alle più grandi 
firmo. 

Su 

« IL CAMPIONE » 
scrivono Borei. Roghi. Vara­
le. Fusco e dal prossimo nu­
mero s o r i v e a n n o Vittorio 
Pozzo. Francesco Slawitz. Ni­
no Xutnzio 

Leccete 

« IL CAMPIONE » 
il campionissimo dei setti­
manali sportivi e di varietà. 

SPORT 
FLASH 

CITTA* DEL CAPO, 4. — L'aspo 
inglese Groffrew Duke ha ottenuto 
oggi una nuova duplice alferma-
zinne. Il portacolori delta « Olie­
ra » ha vinto la cta*<e 5TO ce. 
nella gara handicap del circuito 
di Città del Capo, stabilendo an­
che la media migliore (km. I2S 
orari) sul giro. 

• 
GENOVA. 4. — Le « Miserati » 

che parteciperanno al « Gran Pre­
mio » internazionale che sarà di­
sputato a Sobring. In Florida, so­
no state Imbarcate sull'< Indipen-
drnee > che li a lasciato stamane II 
porto di Genova per II Nord Ame­
rica. Con la stessa nave è partito 
il barone vnn Hansteln che pren­
derà parte alla corsa con gli equi­
paggi della « Porsche ». 

lIRtWZE. 4. — Per la semi»-
nale della « Coppa del Campioni > 
che la Fiorentina dovrà disputar* 
in due partite (andata e ritorno) 
con l'undici della Stella Rossa di 
Belgrado campione iugoslavo, la 
direzione sportiva della società 
viola ha proposto al sodalizio ju­
goslavo te seguenti date: 3 apri­
le (mercoledì) partita di andata a 
Retgrado; M aprile (giovedì) par­
tita di ritorno a FIreme. 

LA VALLETTA. A. — Funzionari 
della Federazione calcistica mal­
tese starebbero preparando una 
proposta secondo cui verrebbero 
scambiati arbitri Italiani e mal­
tesi in occasione di partite di 
campionato. Il programma è sta­
to prospettato all'arbitro Italiano 
Vincenzo Orlandinl che ha diretto 
Il recente incontro internazionale 
Malta-\ustria. 

PtRTII. « - Nicol» Pietrangell 
in coppia toa l'australiana Jill 
l-angle) ha vinto 11 titolo di dop­
pio misto al campionati austra­
liani occidentali battendo in finale 
gli australiani Wiidrrtpin-Bandy 
per 7-5. 3-6. 6-2. 

MATXRO. 4. - Miguel Poblet 
ha Tinto II campionato spagnolo 
di velocità, disputatosi Ieri al 
velodromo di Mataro. 

PiRTH. 4. — Una macchini 
« Macerati » pilotata dal! austra­
liano Stan Jones ha vinto oggi la 
ventidnesima edizione del Gran 
Premio sutocnnoilistk'O d Austra­
lia. coprendo le 130 miglia del 
percorso alla media di SS miglia 
orarle. 

La cara si è svolta con una 
temperatura equatoriale di 40 
eradi centigradi e Jones * (tonto 
al traguardo con i pirdl forte­
mente ustionati dalla temperatura 
torridi 

Secondo si e classificato l'au­
straliano Lei Davison su < Fer­
rari » con un distacco di pochi se­
condi dal vincitore. Terzo I au­
straliano Jack Brabham su « Coo­
per ». 

MOSC \ . t - Per I campionati 
mondiale di hockev su ghiaccio la 
Polonia ha battuto l'Xustrla per 
5 a t <V0. | - | 1-0): La Svezia ha 
battuto la (inlandia per t a 3 
(2-1. 1-1. 4-1). la Svezia * aa-
cora imbattuta In questo 
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